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TELERADIO 

preparatevi «... 
«TUTTILIBRI» (TV 1", ore 18,45) 

Un servizio di Giampiero 
Viola sulla « mafia » apre il 
numero odierno di questo 
settimanale di informazione 
libraria. Lo spunto è oller-
to da cinque volumi suli'ai-
gomento usciti di recente 
Pezzo da 90 di Giuseppe Bu-
falari. Mafia ieri, mafia og­
gi di Domenico Novacco, 
La mafia: tigli e nipoti di 
Pansy Perone. De Mauro 
una cronaca palermitana di 
Giuliana Saladino e Petra-
sino di Arrigo Petacco. A 
Frank Wedekind verrà poi 
dedicata la rubrica « Biblio-

« L'AFFITTACAMERE » ( 
Va in onda stasera que­

sto film giallo-umoristico 
che Richard Quine (il r*-g'.-
sta di Tre americani a Pa­
rigi, Una cadillac tutta d'oro, 
Una strega in paradiso, Co­
me uccidere vostra moglie > 
diresse nel 1961 affidando ì 
ruoli di protagonista a Jack 
Lemmon, Fred Astaire, Lir-
nel Jeflries e Kim Novak. 
una delle sue attrici prefe­
rite. L'affittacamere raccon­
ta la storia di un giovane 
impiegato della ambasciata 
americana a Londra che, ap­
pena giunto nella capitale 
inglese, prende in affitto un 
appartamento da una gio­
vane donna, molto bella, che 
vive sola. La gente sospet-

teca in casa »: saranno pre­
sentati: Drammi e novel'e, 
Drammi satanici e Lulu. I 
servizi per la rubrica « In­
contri con l'autore » saran­
no su Carlo Villa per il li­
bro L'isola iti bottiglia; su 
Giulio Bedeschi per il li­
bro La rivolta di Abele e 
su Elio Chinol per La v:ta 
e perduta. Infine per « Un 
libro, un tema » verrà pie 
sentalo nel servizio di Raou» 
Bozzi il volume Puccini hi 
fine del bel canto di Giù 
seppe Tarozzi. 

TV 1", ore 21) 
ta che abbia ucciso il ma 
rito e anche Scotland Yar.l 
non la perde d'occhio e CL.II 
lei l'appartamento e tutto 
quello che succede. Ovun 
mente il giovane america­
no, che si è innamorato 
della sua padrona di casa, 
viene cosi a trovarsi al cen­
tro di avvenimenti dram­
matici, con morti violente, 
processi, testimonianze tal-
se, insomma in un bel pa 
succio. L'affittacamere e ba­
sato sulla alternanza di nm 
menti drammatici ad nino 
ristici con un Jack Lem­
mon divertente, un raffina 
to Fred Astaire ed una be! 
lissima Kim Novak. 

«STASERA PARLIAMO DI...» (TV 2°, ore 21,15) 
Il viaggio del Presidente 

degli Stati Uniti Nixon m 
URSS, i suoi incontri con 
ì massimi esponenti dfl 
Kremlino, le prospettiva e 
le speranze emerse da que­
sto incontro al vertice, so­
no il tema del dibattito in 

« STAGIONE SINFONICA 
In occasione del novante­

simo compleanno di Gian-
francesco Mahpiero va in 
onda stasera un concerto a 
lui dedicato diretto da Nino 
Sanzogno alla guida della 
Orchestra sinfonica di Ro­
ma della RAI. Nel program-

onda stasera per questa -u-
brica curata da Gastone Fa-
vero. Alla trasmissione par­
tecipano i giornalisti Enzo 
Bettiza, Vittorio Gorresio. 
alcuni rappresentanti del Ih 
s'unpa estera e il modera­
tore Hombert Bianchi. 

TV» (TV 2°, ore 22,15) 
ma figurano « Omaggio a 
Belmonte », la più recente 
opera del compositore, il 
« Concerto n. 1 » per piano­
forte con solista Gino Go-
rim e i « Concerti per or­
chestra ». 

PROGRAMMI 
TV nazionale 
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13.00 

13,30 

14,00 

17,00 

17,30 

17,45 

18,45 

19,15 

Programma cinemato­

grafico 
(Solo D*r Rema, Pa'errro e 
r e e collegate) 

Sapere 
Pepiica Hi « Le eiCideee-
oie » 

Speciale « lo c o m p r o t u 

c o m p r i » 

Te leg io rna le 

Da R o m a : festa d e l l ' A r ­

m a de i Ca rab in i e r i 

I l g ioco de l le cose 
Programma per i p u p'c-
CHI 

Te leg io rna le > 

La TV dei ragazzi 
I r rmagtni dal mencio - I 
magnif ici sei e mezzo -
Spcrt giovane 
T u t t i l i b n 

Sapere 
Qjar ta p j r - a ' a a « V -a 'n 
Polonia » 

19 ,45 Te leg io rna le spor t 

C ronache i ta l iane 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 
2 1 , 0 0 L ' a f f i t t a camere 

f i l m Regia di Richard Os i ­
ris Interpret i : Jac< Lem-
n c i , K im Novak, Fred A-
s-aire e L'Of»! Jei'ir e ; 
5 mpa' ico f l*ii « già le "i-
sa ». < L aff ' t trcamere » nar­
ra le intricate v i c i « i t L d i -
t i d i un amencaio sem­
pl ic io t to che. giunto a Lori­
c a . si innamora delia sua 
e' 'ascinaite paci'cna d i ca­
ia L» conna. pero, e ac­
cusata d i aver ucciso i l ma­
r i to e alla fine \e r ra sal­
vata n-opr o d a l l ' i - ' e r . e n ' o 
r.ei o j r n a ' r e , " o spas.-
man'e i tatuntei-se 

2 2 , 5 0 P r i m a v is ione 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r r a ' e 

2 1 , 1 5 Stasera p a r l i a m o d i . 
i l terra Heiio a o n t » di 
Ca;t-- ie Fave'O e f '•*! »cn 
a .'.'.osca » 

2 2 , 1 5 C o n c e r t o 
E' r.ed ca-o a G a - ' v - r e s s o 
" a l p"e'o ut cccas cri -i»\ 
;_C ©G° cO'-ir'eanno L*cr-
c^-s 'ra e ("ella (?*•• r.\ So­
r - i ri re'ta da U ne Sa i -
: ; S - o 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 17, 20. 23,10 -
Ore 6 Mattut ino musicale. 6,54 
Almanacco. 7,45 Leggi e sentenze, 
S.3C Le canzoni del ma in i 3. 9,13. 
Voi ed io, l ' ,40 Giochi d i sptag-
g a 12,10 Un disco per i'estate; 
13,15 Hit Parade 13 45 Spazio l i ­
bero, 14 Buon oomenggio, 16 Per 
voi giovani. 18,20. Come e perche. 
13,40 I tarocchi, 1B 55: I tal ia che 
lavora, 19,10 L'approdo; 19,40- Un 
disco per I estate, 20,20 I concerti 
d i Napoli d i re t t i da .Franco Carac­
ciolo, 22 L ib r i stasera; 22 30" Ar ­
dala e r i torno, 23. Sera spcrt, 
23,20 Discceca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6 33. 
7 20, 8,33, 9,30, 10 30. 1130, 
12 30. 13 30, 15,30. 16,30, 17,30, 
19.30. 22 30. 24 . Ore 7 30 • Buon­
giorno, 8,14 Musica espresso. 8.40: 
Galleria del Melodramma; 9.14 I 
tarocchi. 9.35 Suoni e color i del-
I orchestra. 9.50 « Madan e Bcva-
r/ » di Gustave FinoSert (6 a) , 
10.05 Un disco per l'estate Ì0 35 
Chiamat i Rema 3131, 12.10 Tra­
smissioni regional i ; 12,40 Alto gra­
dimento, 13,50 Come e perche. 14: 
Su di -giri; 14 30 Trasmissioni re-
o ona l r 15 Di-.cosuHijCC, 16 O -
rarai 18 Speciale GR 18,15 Mo­
mento musica'e 18.40 Punto in­
terrogativo. 19- V i l l a , sempre V i l l a , 
fortissimamente V i l l a . 19.55 Servi­
zio so-»c ale del Gior ra le rad o sul 
55 ' Giro a I tal ia: 20.20 Ardcta e 
r i -orno 20.50 Sera sport. 21 Su-
perscnic. 22,10 I ch i tar rant i , 22.40. 
« Al Pa-adiso del e signore » e E-
r r i ' e Zola (6 e) 23.C5 Chiara fon­
tana. M'-s ca leggera. 

TERÌO PPOGRAMMA 

Or» 10 Concerto di apertura 11-
Le sinfon e di Fra iz Scr. jbe' t ; 
11,30. Musiche d i B * Zirrmer-
r r j ' , ; 11 45 M.sicn» .tai 'ane ci co-
gi . 12 20 Arch v e ce! r «co 13 
'.n'errrezz: 14 30 •' tercret i r i*-
r. e d i oggi. 15 21 « I sette c»c-
c*t i ». c i A Ve 'e t t i . 16 15 Pé-
o i -e p a-vs-'ch» 17- Le cpm s i i 
reg i i o i t n 17 20 Classe unica. 
17 35 Vus che ri- L'J.S Spo'-r. 13 
Net zi» re i Terzo 133C Vus'Ca 
'egge-a 18 45 Pic ;c 'o pi8>-e*3: 
19.15 Crnr»r»o o ccj-i sera, 2C. 
i l r"» -c'e1^ *"M -i d *cc*eca 21 
G'crr-a e del T»-zo - Set'e a - n , 
2! "-. « ..a o " ra », d S I . Vi' i i-
l e •/ cz. 

I p rogrammi jugoslavi e svizzeri * i r iferiscono al l 'ora loeal t e 

non a qut l l a legale in vigore in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
C'» ' S ' J Per i o eco1'- La>c i c -
C i . " n » r j v g CSD Fi. * « - L« 
s . ^ i - i ^ - » e Ltc»*. e B ; e « (a c~-
c - i ) 19 C5 T - 'egc r -a 'e 19 5C 

C o e t t v o s?=' t , 23 20 Te'eg c r a -

'» 2C 4 j Q^ z »' ve a--» 2Ì 25-
E- e e coeriia TV I ca-Ti ce' v r e 
(è e o e - I. 22 10 I cc-ca -.a'o a 
n>o'-e, 22 40. Te'eg orna e. 

Televisione jugoslava 
C-e 1 " 30 R*s<ecra re i c r c s ' * " - -
r ' 17 40 prog-arrna d r-e- ~-
r e " e (co 'c re l 13 G'ard ret te TV 
« Ce—e ci lavia—^i » 1B.X • I •• 
e . c e ' v c ' i * 'a " V • • L» r : *» 

TV. 19 « D arseci Ce tu » o " 

q-ai-r-a oer t o c v - i . r ù 2Z B ; ' -
*--• r<> i>-e-ec'0 og ce 2^30 La 

cc.ssea ce 'a cace 21 De'vis S-J-
s.c- « La ' -qa » re 'ed 'a t -na 22 25-
P » - «o-a de p-cgren-ni de! mar­
ted ì . 

Televisione Capodistria 
O'e 20- L'engclmo dei ragazzi (» 
c c ' c - i ) . 20,10' Zio-Zag (a ce le r i ) , 
20.15. Not iz iar io, 20.30. Musical­
mente, « Onesto e Tom Jones », 

soettacc'o rr.os ca'e ( * ce r i ) , i l 
e X Cne-c-es. « L a ve-de'ta si 
p laca» , decumertar o (» ce c r i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7- Not iz iar io; 7,10-3,30- Buco 
g ior ro m musica, 8 lo le vedo co­
si (a cura d i Mar a Gabriel la Lu­
g l i ) , 8 30 Ventin-i.a i i re per i l vo­
stre. p'ogramma (presenta Luciano 
V . r g ^ e ' t i ) , 9 N o t i z i a r i 9.10. In­
termezzo musicale. 9 15 E' con 
nei , 9 35 Bella bel la, bel i». 9 
e 4 1 : Mus ca, 10 .VuS'C shaker, 10 
e X Per la Kent. 10.45. Appun­
tamento con .. 11-12 30 Musica per 
vo i . 11,30 G ornale r a d o . 12. Br in ­
diamo con , 12 30 Musica roma­
gnola; 13 Notiziario. 13 05 Lu-
red i sport; 13.15 Longolay Club; 
13.45-14,30. Siesta in musica; 17: 

Not iz ia- io, 17 10 I vesto o i t a ' t ' . 
le vostre melcd e, 17,45 11 can­
tuccio dei bambm : « I l buca-e%e 
con g ' i occhi chiusi » d i franct 
F i h p c , 18 Musica s'evena di .e 
r i e di oggi 1 Danilo Svara Trio 
per ( lauto, clar inetto e fagotto. 2 
Zven m r Cighc Concertino per ar­
pa ed archi . 18.30 Discorama. 19 
e 15. Not iz iar io, 19.30-22.15 Pro­
gramma d i Radio Lubiana. 22.15-
Orchestre nella nette. 22.30 No-
t i z n r e 22 15 Grard i interpret i : 
i l f lautista Jean-Pierre Rampai, 23 
Pragremma di Radio Lubiana 

Deludente bilancio a Roma 

Il «pop» italiano è 
ancora all'anno zero 

Concluso ieri sera con Vesibizione del gruppo inglese 
degli Electric Ligia Orchestra il 2° Festival d'avanguardia e 
nuove tendenze - Le mistificazioni dei discografici nostrani 

2° Festival 
chitarra 
«folk» a 
Campione 
d'Italia 

Gli « Stormy Six » in un momento di relax. 

ROMA, 4 giugno 

Si è concluso questa sera, 
con l'entusiasmante esibizione 
del gruppo britannico Electric 
Light Orchestra, il II Festival 
d'avanguardia e nuove tenden­
ze, che si è svolto nell'arco 
di quattro giorni allo stadio 
del tennis del Foro Italico. 

Ora possiamo dirlo: la pre­
tenziosa etichetta applicata al­
la rassegna si è rivelata nien­
te più che un fregio; e le 
sedicenti avanguardie ascolta­
te durante il Festival, non sa­
premmo francamente come 
collocarle in un rock stage 
nostrano già di per sé piut­
tosto avvilente e inconsisten­
te. E qui il discorso si esten­
de ai malintesi e anche alle 
mistificazioni che ci hanno 
portato a credere, con una 
buona dose di ingenuità, in 
un concreto avvenire per il 
pop italiano. 

Si parla di « avanguardia », 
di « nuove tendenze », di mu­
sica underground, sotto la 
spinta di stimolanti indirizzi 
armonici che vengono dall'In­
ghilterra e dagli Stati Uniti; 
si tentano accostamenti e 
« incontri ». ma i risultati so­
no sempre più disastrosi. E' 
un'eterna farsa di cui sono 
protagonisti, senza troppa buo­
na fede, discografici ed orga­
nizzatori che si prodigano in 
goffi tentativi di persuasione, 
illudendosi di poter fabbrica­
re fenomeni musicali e di co­
stume. 

La verità è che da questo 
caos di illusioni non vengono 
fuori nemmeno dei prodotti 
di consumo, dato il miseran­
do livello di questa prete­
stuosa « nuova realtà » musi­
cale. Si è parlato di « anno 
zero », di « anno uno ». sal­
tando a pie' pari la fase in 
cui siamo tuttora invischiati. 
musicalmente parlando, più 
vicina all'era delle caverne. 

La colpa non è dei nostri 
giovani « strumentisti con la 
clava », ma va tutta attribui­
ta ai soliti venditori di fu­
mo travestiti da promotors. 
da « industriali illuminati », 
usciti chissà come da quel gi­
rone dantesco che è la sotto­
cultura musicale italiana. 

E. dunque, lasciamo da par­
te le fittizie rivoluzioni mu­
sicali accampate da costoro 
per tornare alla deludente 
manifestazione romana, illu­
minata da quattro stelle d'im­
portazione; gli Argent. lo 
Soencer Davis Group, i Wild 
Turkey e gli Electric Light 
Orchestra. Un cenno a parte 
meritano questi ultimi, non 
soltanto per aver chiuso con 
dignità una rassegna che non 
lo meritava, ma anche perchè 
il gruppo di Wood — gli E-
lectric Light Orchestra sono, 
per tre quinti, i Move di una 
volta — ci ha riservato una 
piacevole sorpresa, attualiz­
zando notevolmente gli sche­

mi heavy degli inizi con pre­
gevoli risultati. 

Per gli italiani, qualche ra­
ra. blanda conferma, come la 
originale sound dei parteno­
pei Osanna — veramente gli 
unici a proporre un minimo 
di ricerca sul piano del lin­
guaggio, in una stimolante 
operazione tesa a recuperare 
il folklore napoletano in una 
chiave jazzistica e fanfaresca. 
— oppure il sensibile impe­
gno storico-politico dei brani 
firmati dai « vecchi » Stormy 
Six. Anche la Premiata For-
neria Marconi è riuscita ad 
emergere dalla bolgia, con il 
dignitoso professionismo dei 
suoi elementi, mentre i decan­
tati New Trolls hanno forni­

to ancora una prova medio­
cre. 

La manifestazione si è con­
clusa con la segnalazione di 
cinque « pezzi » fra gli innu­
merevoli ascoltati durante le 
quattro sere, con un proce­
dimento che assomiglia a 
quelli banditi dalle ditte che 
lanciano sul mercato i deter­
sivi e gli elettrodomestici. 

Ancora una nota di crona­
ca: sembra che l'organizzazio­
ne abbia chiesto ad alcuni 
complessi che volevano par­
tecipare ben 250.000 lire a ti­
tolo di chissà quale risarci­
mento. E' stato proprio un 
festival « all'italiana ». 

CAMPIONE, 4 giugno 

Nei giorni 7 e 8 di giugno 

prossimi il Salone delle Feste del 

Casinò municipale di Campione 

d'I tal ia sarà teatro di un avveni­

mento spettacolare d' indubbio in­

teresse: Il e 2* Festival mondia­

le della chitarra folk », promosso 

dalla « Pro Campione ». 

Prendono parte a questa ras­

segna della chitarra-spettacolo d i 

cabaret, del music hall e del 

fo lk lore, ben 42 vir tuosi prove­

nienti da ogni parte del mondo: 

dall 'Albania il Duo Tzigano Dar-

des (chi tarra a 4 m a n i ) ; dal 

Brasile Joana Marinuzzi per il 

« movimento » della bossa nova; 

dal Cile e anche per gl i a l t r i 

Paesi sud-americani il bravissi­

mo Angel Garda ; dal p iù puro 

flamenco dì Spagna l'eccezionale 

Manolo Sanlucar; dalla Romania 

Mariel la Palmich; i l t r io russo 

Loutchek. Per gl i Stati Unit i d'A­

merica saranno presenti ì pre­

stigiosi 6 Folkstudio Singers. 

La rappresentanza italiana sa­

rà composta da Rosa Balistreri , 

la < cantatrice del Sud », Geri 

Palamara, moderno cantastorie; 

l'ex gufo Lino Patruno; Otello 

Profazio alla chi tarra « battente ». 

In qualità di « ospite d'onore » 

si esibirà nelle due serate il Bal­

letto spagnolo di El Camborio, 

con Lucia Real e le più impor­

tanti « figure » del flamenco gi­

tano del momento. 

Solamente nella serata finale 

di giovedì 8 giugno sarà presen­

te, fuor i concorso, l 'originale 

quartetto pugliese-americano « Ta-

ca, taca, banda! » composto dai 

fratel l i Al Bano e Kocis e dalle 

sorelle Romina e Taryn Power. 

Presenterà Gabriella Farinon. 

La scelta di Anna Identici 

Canzoni che parlano 
dei nostri problemi 

Dalle lusinghe dì un'allettante carriera nel tradizionale mondo della musica 
leggera ad una precisa e nuova coscienza del proprio ruolo nella società 
d'oggi • Esperienze, prospettive e conseguenze di questo salto di qualità 

Anna Identici nella sua più autentica versione. 

Spettacolo di chiusura della stagione del teatro di via Manzoni 

Musiche e danze del folklore 
gitano alla ribalta a Milano 

MILANO — A chiusura della stagiona teatrale '71-'72 il teatro di via Manzoni presentare nei prossimi giorni (9-10-11 giugno) il 

secondo « Gipsy Rapsody », uno spettacolo interamente dedicato alla musiche a al folklore gitano. In particolare, nel corso della rappre­

sentazioni sarà riservato ampio spazio al « flamenco » classico eh* varrà presentato, par l'occasiona, da « El Camborio » • dalla sua 

troupe gitana. Nella foto: un momento suggestivo della danza gitana. 

I commenti alVultimo « Rischiatulto » 

I rivali rendono 
merito a Inardi 
Il dottor Inardi ritornato 

a Bologna dopo la vittoria di 
ieri a « Rischiatutto », che gli 
è fruttata quattro milioni e 
ottocentomila lire, ha com­
mentato la gara dimostrando 
come egli abbia adottato una 
tecnica sportiva, da giocatore 
di tennis: « Ho cominciato su­
bito forte non solo, ma pro­
prio attaccando gli avversari 
sulle materie da loro scelte. 
Ho pensato: qui è necessario 
comportarsi come nel tennis: 
bisogna cioè cercare di strap­
pare il servizio agli altri. Le 
cose mi sono andate bene 
anche per merito della fortu­
na. Ho infatti cominciato con 
l'Africa e alla prima domanda 
ho trovato subito un rischio. 
Avevo 2ó0 mila (frutto delle 
dieci domande preliminari) e 
ne ho giocate 240 portando­
mi così a 490 mila. Dono al­
tre due domande ho avuto 
un altro rischio sulla secon­
da guerra mondiale, materia 
che avevo scelto io. Era cela­
to sotto la domanda da 10 
mila. Ero a 600 mila e ne ho 
giocate 500 mila passando a 

I 100 00(1. II ter70 rischio l'ho 
awito sulla zoologia ed ho 
giocato un milione. A metà 
gara praticamente ero oltre 
i due milioni ed allora ho gio­
cato un po' al risparmio pas­
sando la mano ai miei due 
avversari ». Dal canto suo, lo 
« sconfìtto » Giampaolo Lucet­
ti ha cosi commentato la vit­
toria del medico bolognese: 
« Inardi è un'ottima persona, 
un signore in tutto, prepara­
tissimo e più che meritevole 
di aggiudicarsi anche la fi­
nalissima ». 

Infine Andrea Fabbricatore, 
che aveva seguito la trasmis­
sione del « Rischiatutto » con 
estrema attenzione, ha rosi 
commentato il nuovo succes­
so di Inardi: « Mi ha fatto pia­
cere che abbia vinto Inardi 
perche è un concorrente di 
raro prestigio e un grosso 
giocatore in questo quiz in 
cui la mente, ma anche l'ani­
mo hanno un gran peso. Vo­
glio dire cioè che Inardi an­
che se gioca molto forte, la­
scia un po' di respiro ai suoi 
antagonisti. 
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* GIACOMO $ 
MANZONI K K J 

Continua ad opera delia Telefunken la 
pubblicazione, iniziatasi lo scorso inverno, di 
tutte le cantate di Bach (oltre 200», impresa 
ciclopica che impegnerà la casa tedesca per 
almeno un decennio. Avevamo già presentato 
ai lettori le cantate n. 1-4 contenute nella 
prima scatola. Dopo questa sono uscite con 
resolare cadenza la seconda e la terza che 
contengono le cantate dal n. 5 all'll (si badi 
comunque che l'ordine di pubblicazione non 
è cronologico, ma segue la numerazione 
adottata in un famoso catalogo bachiano». 

Sono tutte opere composte (con la sola 
eccezione del n. 9, che è di anni più tardi» 
nel 1724 e *2ó, e cioè nel primissimo e fe­
condo periodo della attività di Bach come 
« Thomascantor » a Lipsia: pochissime sono 
d'altronde le cantate sacre composte da Bach 
prima del suo incarico lipsiense, così che — 
esaurite negli anni precedenti tutte le forme 
strumentali note — si può dire che egli si 
inoltrasse ora in un campo ancora quasi ver­
gine per lui. 

Composte, com'è la norma in Bach, su te­
sto tedesco direttamente desunto da fonti 
evangeliche o rielaborato su tale base, que­
ste sette composizioni, in buona parte igno­
rate finora dal disco, si pongono per ric­
chezza formale, strumentale, timbrica tra le 
più elevate del Loro autore. Un coro, quattro 
solisti (dove la parte di soprano è opportu­
namente affidata'a un fanciullo e quella del 
contralto a un giovine, com'era nell'uso del­
l'epoca) e un nutri'o numero di strumenti 
originali, tra cui oboe d'amore e da caccia, 
violoncello e tromba piccoli, tromba da ti­

rarsi, contribuiscono a ricreare il mondo ba­
chiano nella sua autentica atmosfera tim 
brica. che si rivela assai meno involontaria 
di quanto spesso si dice a proposito delle 
musiche scritte prima della nascita della 
moderna orchestra. 

Non sapremmo a quale tra queste cantate 
dare la palma per pienezza inventiva, se al­
l'imponente undicesima, vero e proprio pic­
colo .oratorio in lode della divinità, o alla 
più raccolta e meditativa sesia («Resta con 
noi. che si fa sera»»: tra questi due estre­
mi oscilla :n tutta la sua varietà la tavo­
lozza della fantasia di Bach, che si svela qui 
in un settore ancora quasi sconosciuto al 
pubblico italiano, il quale non ha sovente la 
possibilità di venire a contatto con esso nel 
campo delle esecuzioni da concerto. 

A Nicolaus Hamoncourt con il Concentus 
Musicus e due cori di Vienna, soli protago­
nisti delle cantate 1-4. si alterna in questi 
nuovi dischi nelle cantate 7-10 l'olandese Gu­
stav Leonhardt a capo del complesso omo­
nimo e del coro del'King's College di Cam­
bridge (i cantanti sono gli stessi con en­
trambi i direttori: Esswood contralto, Equi-
luz tenore, van Egmond basso ». L'interpre­
tazione di Hamoncourt è piuttosto teutonica. 
accentuativa, con qualche intenzione inter­
pretativa quasi ottocentesca; quella di Leo­
nhardt è più leggera ed elegante, predilige la 
morbidezza dell'eloquio e la scioltezza dei 
ritmi. A entrambe vanno riconosciuti note­
voli meriti, specie trattandosi della prima 
esecuzione di queste opere effettuata con uso 
esclusivo degli strumenti dell'epoca. 

Tre anni fa Anna Identici aveva deciso di smet tere 
di cantare anche se, a soli ventun anni, aveva alle 
spalle una carriera non deludente; una carriera — an­
zi — che poteva considerarsi più positiva d i quella 
che mediamente avevano percorso le sue coetanee che 
avevano imboccato la stessa strada. C'erano i dischi, 
le serate, il Festival di Sanremo: gli obiettivi consueti. 
Nei limiti che si può porre una giovane cantante, Anna 
Identici e ra « arr ivata », 
Quando era giunta a que­
sto decise di lasciar per­
dere tu t to ; una decisione 
amara e drastica che si rife­
riva non solo alla sua car­
riera di cantante, ma anche 
alla sua stessa vita. 

L'episodio non è lontano, 
ma oggi con Anna se ne par­
la serenamente, come di un 
fatto ormai sistemato nel pas­
sato, che importa solo in 
quanto ha determinato un mu­
tamento nel suo modo di es­
sere donna. Era arrivata a 
quella decisione per sconfor­
to, per una disarmante sen­
sazione di futilità, per la con­
vinzione di avere imboccato 
una strada che non portava 
da nessuna parte. Ne è usci­
ta comprendendo che invece 
anche quella strada poteva 
avere un significato: impor­
tava però stabilire come per­
correrla. • con chi percorrerla, 
perché percorrerla. 

«Come, con 
chi, perchè)) 

Il piccolo appartamento di 
Brugherio. ai margini della 
Brianza, ha le pareti tappez­
zate di manifesti delle « Co-
misiones obreras » spagnole, 
della resistenza vietnamita, di 
propaganda elettorale del 
PCI: sono una risposta a quel 
« come, con chi, perché ». An­
na mi fa vedere una lettera; 
viene da Foggia e reca la da­
ta del 28 maggio. Dice: « Cara 
Anna, siamo tre amici che ti 
hanno ascoltata a Cerignola 
per la campagna elettorale; 
noi ti ammiravamo già come 
personaggio..., poi quando ab­
biamo visto che anche tu ti 
sei messa a fianco dei lavo­
ratori, dei contadini, degli o-
perai. siamo rimasti senza pa­
role. Tu ora sei una di noi, 
una donna che con le sue can­
zoni difende gli sfruttati e 
condanna gli sfruttatori ». 

Avere compiuto una scelta 
scelta è importante quando 
questa significa da che parte 
stare; ma il problema, poi, è 
come starci. « Che io canti 
Bandiera rossa ad una mani­
festazione non significa mol­
to: è una cosa che finisce lì. 
E* bello e mi piace, ma non 
ha molta importanza; conta di 
pai portare dappertutto can­
zoni che parlino della nostra 
vita, dei nostri problemi di 
ogni giorno ». 

Certo, è una cosa tanto sen­
tita che l'industria musicale 
ha fatto dei canti popolari un 
genere di consumo: tutte le 
cantanti hanno ormai nel loro 
repertorio una vecchia canzo­
ne, una vecchia ballata, ma­
gari un poco addolcita, resa 
accettabile per un pubblico 
indiscriminato e per i livelli 
medi delle comunicazioni di 
massa. 

E in fondo — dice Anna 
Identici — questo è stato un 
modo per sterilizzare il con­
tenuto e il significato origina­
le di quelle canzoni. I vecchi 
canti delle mondine, quelli 
contro le otto ore, il « sior 
padron dalle belle braghe 
bianche » corrono il rischio di 
essere accettate da chiunque 
e comunque, perchè intanto 
le mondine sono sempre me­
no, il problema non è più 

quello delle otto ore e i pa­
droni non portano le braghe 
bianche. Rimangono, quindi, 
canzoni che hanno un gran­
dissimo significato storico ma 
che adesso vedono questo si­
gnificato come diluirsi nella 
consuetudine, nell'accettazione 
o diventare parte di uno sno­
bismo protestatario da salotto. 

Allora occorre tentare altre 
strade: accostare i problemi 
attuali alle forme musicali at­
tuali. Il tentativo è stato com­
piuto con un 33 giri uscito in 
questi giorni: « Apro gli occhi 
di donna su 'sta vita » che 
raccoglie dodici canzoni tutte 
schiettamente «femminili» nel 
senso che ognuna colloca la 
donna davanti ad un suo pro­
blema: la casa, il lavoro nel­
l'officina o nell'ufficio o nel 
negozio, l'amore di fidanzata, 
di moglie o di madre. Sono 
canzoni belle, alcune (a II fu­
mo ». « Amore da niente ») 
molto belle; ma il problema 
non è questo: « La min paura 
— dice Anna — è di finire 
nel compromesso tra la can­
zone impegnata e il prodotto 
di consumo ». 

Una paura che — almeno in 
questa occasione — non ha 
motivo di essere, ma la cui 
presenza è indicativa della ma­
turazione civile di una gio­
vane che acquista una pro­
pria personalità nel momento 
in cui compie una scelta di 
classe che è anche la scelta 
di un tipo di vita. Perchè 
naturalmente un impegno di 
questo genere lo si paga; lo 
si paga perdendo un certo 
pubblico e un certo merca­
to discografico. E guadagnan­
done un altro — è ovvio — 
ma che non è lo stesso sul 
piano dell'interesse. 

Come quando — racconta 
Anna — arrivi in un «dan­
cing » e a un pubblico che si 
aspetta la solita canzonetta 
dolce dolce, tiri addosso allo 
improvviso « Ma mi »; allora 
c'è gente che ti urla parolac­
ce. ma c'è anche chi ti salu­
ta alzando il pugno. 

Una strada 
scomoda 

Non è la strada per fare 
quattrini, questa; percorren­
dola ti arrivano le minacce 
delle SAM. le telefonate in­
sultanti (e non solo a lei: 
anche alla casa discografica); 
ma arrivano anche le lettere 
come quella che abbiamo ri­
portata prima o come quella 
di una famiglia di emigranti 
che erano tornati per vota­
re e l'avevano sentita durante 
una manifestazione di parti­
to e prima di rientrare in 
Germania volevano ringra­
ziarla. 

Facendo questa scelta non 
si arriva all'attico, alla villa 
al mare, allo yacht. Si arri­
va solo a realizzare se stessi, 
la propria personalità. Che è 
poi il massimo obiettivo di 
ogni persona civile, ma che 
è tanto più significativo per 
una donna che tre anni fa 
aveva pensato di essere inu­
tile, di aver fallito la pro­
pria breve esistenza. 

k. m. 
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